
Eleonora è una bambina di 10 anni,  frequenta la classe V di una scuola 

primaria dell’I.C. 1 di Castelfranco Veneto - città murata della provincia di 

Treviso – e  da poco ha avuto un fratellino di nome Luca.  

A scuola condivide con tutti i suoi amici la bellissima notizia e subito alcuni 

compagni iniziano a dire: << Che fortunata!!! Ne vorrei tanto uno anche io! >>. 

Poi interviene Marco, il bambino più riservato della classe, ma il più attento e 

dice: <<La mia nonna è un’ostetrica! Lei si chiama Ilizia e lavora nell’ospedale 

di Castelfranco V.to, nel reparto di OSTETRICIA E GINECOLOGIA,  dove 

vanno le donne a partorire >>.  

Visto l’interesse manifestato dai bambini 

 rispetto al tema delle nascite, la maestra  

Caterina chiede a Marco se può chiedere alla 

 nonna di venire a scuola per raccontare ai 

 bambini le sue esperienze.  

Il giorno dopo, la nonna si reca a scuola e spiega ai ragazzi la motivazione che 

le ha fatto intraprendere la sua professione, dettata dal nome che porta 

ispirato alla Dea dei parti e delle nascite. Nonna Ilizia  racconta che ha 

notato che nel suo lavoro negli ultimi anni ci sono state meno nascite e le 

piacerebbe tanto tornare ad aiutare le mamme come circa 20 anni prima, 

quando lei aveva poco più di 40 anni e assisteva a circa 350 parti in un anno; 

oggi, invece, le nascite sono in calo, intorno ai 200 bebè. 

 V GLIA  DI  FIOCCHI 



Quando i compagni hanno sentito questa informazione, sono rimasti stupiti,  

così Giacomo e Aurora, i “ragionieri” della classe, si sono fatti due calcoli e 

hanno visto che in un ventennio le nascite sono diminuite di circa 150 unità. 

Per verificare quanto detto dai due compagni, Giulio curioso e desideroso di 

avere certezze e dettagli relativi alle nascite, chiede alla maestra dove 

poter ricercare questi dati. La maestra risponde che questi dati possono 

essere richiesti sia al Comune di Castelfranco sia alla banca dati dell’Istat 

che fornisce dati pubblici e consultabili da chiunque. 

Quindi, tutta la classe chiede alla maestra di poter consultare questi dati e 

dall’analisi della tabella delle nascite a Castelfranco dal 2002 al 2021, 

verificano che nel 2002 ci sono state341 nascite, come anticipato da nonna 

Ilizia; la quale ricorda molto bene quando nel pieno della sua carriera, le 

nascite erano molto più numerose rispetto ad oggi.  

Questo cambiamento è dovuto  al fatto che, rispetto al passato, oggigiorno ci 

sono molti interessi e bisogni dei figli che i genitori cercano di soddisfare, come 

far praticare uno/più sport o imparare a suonare uno strumento e per 

rispondere a queste esigenze, i genitori programmano meno figli.  

Infine, gli alunni hanno comparato i dati delle nascite a Castelfranco con gli 

indici di natalità nella regione Veneto nello stesso periodo (2002-2021) ed 

hanno riscontrato che il calo delle nascite verificatosi nella nostra città in 

particolare negli ultimi 10 anni segue lo stesso andamento a livello regionale, 

infatti il quoziente di natalità per il Veneto passa da 9,1 nati per 1000 

abitanti nel 2012 a 6,8 nel 2021. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


